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Italiane Dopo un bruciante 0 a 2 i napoletani Una squadra sfasata e sottotono 
in Coppa erano riusciti con Alemao e Careca con troppi giocatori infortunati 
Uefa a pareggiare, ma all'ultimo minuto e fuori forma: Renica recuperato 
_ _ _ Rufer ha firmato il successo estemo Per Giuliani una «giornataccia» 

Storia prima felice poi dolentissima 
DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C I S C O Z U C C H I N I 

•Li NAPOLI Missione com­
piuta alla rovescio, dalle 1615 
di ieri Napoli ha smesso di 
cantare meglio, (orse con­
centrarsi soltanto sul campio­
nato Il suggerimento arriva da 
un neozelandese che si chia­
ma Rufer proprio ali ultimo 
minuto è luì a segnare il tento 
gol del Werder, a mettere Na­
poli e il Napoli definitivamen­
te al tappeto 

È l'appendice finale di una 
partita nata sotto una cattiva 
stella, apparentemente cor» 
promessa quando il punteg­
gio è precipitato sullo 0-2, ri­
messa in carreggiata non si sa 
come dai gol di Alemao e Ca­
reca, persa all'ultimo secondo 
con un gol che sa tanto di bef­
fa Proprio di beffa è il caso di 
parlare perché in quel mo­
mento il Napoli, pur avendo 
giocato nettamente sottotono 
e comunque peggio del tede­
schi, sembrava sul punto di 
concludere la grande rincorsa 
nel più trionfale dei modi 
Con un Werder calalo in ma­
niera più che vistosa nell'ulti­
ma mezz'ora, Careca, Baroni 
e Carnevale hanno avuto tre 
nitide super-occasioni nel 
convulso finale di partita ma 
le hanno sprecate tutte rega­
lando praticamente partita e 
qualificazione 

Sarebbe Ingiusto però, in 
sede di commento appioppa­
re luta? le colpe soltanto a lo­
ro ire, mancati giustizieri d'oc­
casione La balorda giornata 
napoletana era cominciata 
prima assai In pratica, forse, 
fin dal momento In cui Bigon, 
sconfessando i veri o finti pro­
positi della vigilia, ha manda-
io m campo tutti e quattro i 
giocatori acciaccati, Marado-
na, Fusi, Francini e Renica 
*Non ho certo intenzione di n-
schiare fino a quel punto», 
aveva detto belle parole, pec­
cato Il ripensamento Passi ov­
viamente per Maradona e, tut­
to sommato, anche per il ge­
neroso Fusi ma Francini e so­
prattutto Renica non sono 
sembrati chiaramente all'al­
tezza It che è apparso ben 
chiaro a tutti fin dall'inizio i 
pericoli per it Napoli arrivava­
no dalla fascia sinistra; occu­

pata appunto da Francim Fu­
si e da un Alemao in giornata 
non felicissima, per il gran la­
voro di Bockenfeld (migliore 
In campo) e dei disciplinati 
Eilts e Rufer che in quel setto­
re hanno spopolato in lungo e 
In largo Pendente cosi sulla 
sinistra, tutto sbilanciato, con 
un Renica intimorito al nentro 
dopo 70 giorni da spettatore, 
questo Napoli di giornata - si 
è capito ben presto - non 
avrebbe avuto vita lunga nei 

Smmi 34 minuti di gioco, d al-
ra parte, ha poi confezionato 

soltanto una giocata decente 
(al 4') con un tnangolo Mara-
dona-Alemao concluso dal 
brasiliano e parato da Reck 
Di contro il Werder disposto 
molto bene da Rehhagel, te­
neva il campo con vigore, con 
spavaldena e, passato il peri­
colo (40) prodotto da una 
invenzione di Maradona grot­
tescamente fallita da Renica, 
ha deciso di passare ai fatti 
Azione partita ovviamente sul­
la solita fascia «pendente» del 
Napoli, Eilts per Neubarth, 
diagonale, uno a zero, Bigon 
nella ripresa mette dentro, 
mossa tardiva ma efficace, 
Mauro al posto di Renica pe­
rò dopo appena 28 secondi i 
tedeschi vanno ancora in gol, 
il solito Eilts mette al centro, 
Baroni fallisce il colpo di testa, 
Riedle lo azzecca, Giuliani co­
me se non ci fosse Anzi no, 
poco dopo lex portierone 
partenopeo, indubbiamente 
un problema per la squadra a 
prescindere da ieri, trova an­
che Il modo di farsi fischiare 
contro dal pignolo Karìsson 
Una punizione in area per 
«ver troppo trattenuto il pallo­
ne fra le mani Sembra unita, 
invece amva la grande reazio* 
ne d'orgoglio e pnma con una 
girata di Alemao (in seguilo 
uscito dal campo per Infortu­
nio). poi con il pallido Care­
ca, finalmente pronto 4 devia­
re In gol un assist aereo di 
Carnevale, ci si ritrova nel giro 
di 13 minuti di nuovo in pari­
tà Assedio, si attende un altro 
gol, ma il pallone finirà nella 
rete sbagliata, almeno per le 
speranze napoletane E ades­
so a Brema, per un'impresa 
quasi Impossibile 

NAPOLI 
WERDER BREMA 
NAPOLI: Giuliani 5, Ferrara, 5,5, Francini 5, Baroni 5, Alemao 6 

(dal 67 ' Corradini sv), Renica 5 (dal 46' Mauro 6,5), Fusi 6, De 
Napoli 6, Careca 5,5, Maradona 6,5, Carnevale 5 (12 Di Fu­
sco, 14 Crippa, 16 Zola) 

WERDER BREMA: Reck 5, Bockenfeld 7 5, Otten 6, Bratseth 7, 
Hermann 6,5 Borowka6,Eilts6,5 Votava 6, Riedle 6, Neubar­
th 6 (dal 68 Wolter sv), Rufer 6, (12 Rollmann, 13 Bode, 14 
Meler,l5Sauer 

ARBITRO: Karìsson (Svezia) 6 
RETI: 41'Neubarth, 46 Riedle, 52 Alemao, 65'Careca, 90'Rufer 
NOTE: angoli 6 a 4 per II Werder Ammoniti Borowka e Ferrara 

Spettatori paganti 42 329 per un incasso di 1 miliardo 381 
milioni e 540mila lire Presenti duemila tifosi del Werder Cielo 
coperto terreno in discrete condizioni 

Bigon, prima sconfitta 
senza autocritica 
Alemao fermo 20 giorni 

RB NAPOLI Per Bigon è la 
pnma sconfitta «Mi piace 
pensare che ci sono ancora 
90 minuti da giocare Un pati 
però sarebbe stato più giusto» 
Le sue scelte tattiche hanno 
fatto discutere alla vigilia il 
tecnico aveva avvertito di non 
poter certo schierare, insieme, 
quattro uomini fuon condizio­
ne (Maradona, Francini, Reni­
ca e Careca) Invece il sacrifi­
cato è stato Crippa, uno dei 
più In forma «Questa volta è 
toccato a lui - si limita a dire 
Bigon - come a Lisbona rima­
se fuori Francini che oggi ser­
viva sulle fasce Mi sembra pe 
rò che abbiano retto tutu tran­
ne Renica» E proprio con l'in­
gresso di Mauro al posto del 
libero (il cui ruolo è stato ri­
coperto poi da Fusi) che le 
cose sono andate meglio 
•Non per sottovalutare la sua 
prestazione ma quando an 
diamo in svantaggio giochia­

mo sempre meglio », dice Bi­
gon Lex [uventino (caviglia 
gonfia non sarà utilizzabile 
domenica con 1 bianconeri) è 
nero "Solo un miracolo ora 
può salvarci Ho giocato be­
ne' Sembra che non interessi 
a nessuno» Più ottimisti i 
compagni Alem&o, che dovrà 
stare fermo per una ventina di 
giorni a causa r<> uno stira­
mento, è sicuro che il Napoli 
può ancora farcela «Sono 
meno forti del previsto». Ag­
giunge Careca «Se hanno se­
gnalo tre go) qui, noi potremo 
fame quattro a Brema* Carne­
vale e furioso con l'arbitro, «è 
stato scandaloso, Non ci ha 
mai concesso la regola del 
vantaggio Noi abbiamo sba­
gliato perché ad un certo pun­
to eravamo convinti di poter 
vincere largamente la partita» 
Ha sprecato una grandissima 
occasione sul 2-2 «Forse ho 
esitato troppo dovevo tirare 
pnma», riconosce ULS. 

Dopo un match tutto in attacco contro la mezza nazionale sovietica 
di Lobanowski i viola riescono a segnare soltanto su rigore 

Baggio fa gol al colonnello 
LORKCIULUNI 

FIORENTINA 
M PERUGIA Non c'è mai sta­
la partita tra la Fiorentina e la 
Plnamo di Kiev Non c'è mai 
inala partita neppure nei primi 
39 minuti lino a quando I arbi­
tro tedesco Trischler ha espul­
so Yarenceuk, reo di aver 
commesso un fallacelo ai 
danni del sorvegliato speciale 
Roberto Baggio che, rispetto 
Od altre occasioni, solo rara­
mente è nuscito a salire in 
Cattedra Una partita, quella 
giocata Ieri sera, allo stadio 
Cun che avrebbe potuto ter­
minare con una vittona più 
sostanziosa da parte dei viola 
Ma il gol non armava nono­
stante l'avversario sovietico 
non sia mai apparso quel 
pauroso drago che tutti aveva­
no presentalo, Una compagi­
ne cha lasciato una grande 
delusione tra gli oltre 20mila 
tifosi presenti che hanno sfi­
dato anche II maltempo 

La partita è stata giocata 
sotto una futa pioggia che ha 
reso difficile il controllo del 
pallone viscido Dopo le pn-
me timide battute la squadra 
di Giorgi guidata alla perfe­
zione dal brasiliano Dunga a 
centro campo e da Battistini e 
Pin in difesa, liberatasi da una 
certa timidezza di fronte ad 
un avversano di valore inter­
nazionale, ha preso in mano 
le redini della gara ed ha fini­
to In crescendo 

Una vittoria più che legitti­
ma che avrebbe potuto assu­
mere dimensioni più eclatanti 
se il portiere Tchanov non 
avesse sfoderalo una lunga 
serie di interventi decisivi, ne­
gando agli attaccanti viola la 
soddisfazione di realizzare dei 
gol che avrebbero permesso 
alla Fiorentina di presentarsi, 
il 3 dicembre, a Kiev, in condi­
zioni diverse Più sicure e con 
una dote nel cassetto 11 suc­
cesso di questo primo incon­
tro valido per l'ammissione ai 
Suartì di finale della Coppa 

«fa, potta la firma di Baggio 
che ha realizzato, a «ette roi< 
nuti dalla fine, un calcio di ri­

gore per un fallo commesso in 
area da Bessanov ai danni di 
Di Chiara E solo su calcio 
piazzato dagli undici metri il 
portiere sovietico poteva esse­
re superato È certo che la 
Fiorentina, a differenza della 
gara contro t francesi del So-
chaux. quando fu costretta a 
giocare in dieci per l'espulsio­
ne di Faccenda, questa volta è 
stata facilitata nel compito da 
quando il direttore di gara ha 
rimandato negli spogliatoi la 
mezzala Yarenceuk. Da quel 
momento la Fiorentina, con il 
passare dei minuti, ha preso 
meglio le misure sugli avversa­
ri e ha iniziato un lungo asfis­
siante martellamento sfioran­
do a più nprese il gol È stato 
appunto negli ultimi 20 minuti 
che I viola, premendo in con­
tinuazione per arrivare a con­
tatto con Tchanov, hanno 
messo in mostra una grande 
vitalità e una caparbietà indi­
spensabili per ottenere la vit-
tona La squadra di Loba­
nowski, a giusta ragione molto 
temuta, non fosse altro per il 
gran numero dei giocatori che 
tanno parte della nazionale 
sovietica, non ha destato una 
grande impressione La Dina­
mo che avevamo visto in tante 
occasioni dare vita ad un gio­
co essenziale e al tempo stes­
so spregiudicato anziché af­
frontare i toscani in campo 
«peno ha badato più a non 
prenderle che a darle, e alla 
fine è stata giustamente puni­
ta Con molte probabilità 1 al­
lenatore della Dinamo, privo 
del goleador Protassov e di 
Demanienko, deve avere dato 
ordini di non rischiare con 
l'intento di chiudere la gara a 
reti inviolate per poi vincere 
nella partila di ritorno Una 
decisione incomprensibile a 
meno che Lobanowski non 
sapesse che la sua truppa, re­
duce da un campionato stres­
sante e dall impegno in nazio-
naie, non avesse nelle gambe 
la fona per disputare una par­
tita senza tante alchimie 

DINAMO 
FIORENTINA: Lenduccl 6, Pioli 8, Volpwina e.lachlnl é,S (79' Zlro-

nelll S y ), Pin 7, Bettlstlnl 7, KubiK 5,5. Punga 7,5, Dertycle 6 
(87' Del Lama). Baggio 6, Di Chiara 6,5 (12 Pellicano. 15 Ma 
lusef, 16 Sacchi) 

DINAMO: Tchanov 7,5; Bessanov 6,5, Bai 6, Kuznetsov e, Stonato 
valenko 6, Loujni 6, Mikhaihcenko 5, Litovcenko 7, SalenkQ 5,5 
(87' Nikiforov s v i , Varenceuk5,Zaets6 (12 Rata, 13 Beya-
nar.MYuran, IBJakov) 

ARBITRO:Tnschter, Germania occidentale (6,5) 
RETE: Saggio al 77 su rigore, 
NOTE: angoli 13 a 4 per le Fiorentina. Espulsi 35' Yarenceuk. Am 

moniti Loujm Salenko Spettatori paganti 22,533 per un In 
casso di 791960 .000 . Serata piovosa terreno scivoloso per la 
pioggia caduta anche per tutta la giornata Terreno pesante 

Giorgi con il sorriso 
nuota nello champagne 
Nell'altro spogliatoio 
accuse contro l'arbitro 
M PERUGIA È finita con I al­
lenatore Lobanowski su di gi­
ri Il tecnico dei sovietici do 
pò aver dichiarato che I arbi­
tro era stato il migliore in 
campo per avere concesso un 
rigore inesistente ha prose­
guito dicendo che a Kiev la 
Fiorentina non troverà una Di­
namo in queste condizioni fi* 
siche m a una squadra che fa­
rà fuoco e fiamme per qualifi­
carsi al quarto turno di Coppa 
Uefa Rats, che è nmasto in 
panchina, nel lasciare il «Cun» 
ha dichiarato che it fallo di 
Bessanov non era da rigore e 
che I arbitro è stato troppo 
precipitoso nel! espellere Ya­
renceuk 

Negli spogliatoi della Fio 
rentma invece, si è fattto festa 
con bottiglie di spumante 
Giorgi, ha elogiato tutti i suoi 
uomini «Tutto bene tranne il 
risultato Per quello che la Fio­
rentina ha fatto vedere in 

campo sicuramente ci sarem­
mo meritati un altro gol È cer­
to che questa volta siamo stati 
favoriti dall espulsione di Ya­
renceuk e sicuramente se il 
portiere della Dinamo non 
avesse compiuto dei miracoli 
avremmo festeggiato ancor di 
più la vittoria» Giorgi, parlan­
do delia gara di ritorno ha 
proseguito dicendo che «le 
probabilità restano quelle del 
50% Solo se giocheremo con 
la stessa grinta e determina­
zione possiamo sperare di su­
perare il turno» Di Chiara, che 
è stato uno dei protagonisti 
della partita «Sul calcio d an­
golo battuto da Kubik ho col­
pito di testa il pallone che ha 
battuto nell interno del palo 
ed è tornato in campo Spera­
vo proprio che entrasse den­
tro Il rigore7 Ho ricevuto ti 
pallone in profondità da Dun­
ga, ho aggirato Bessanov che 
mi ha sgambettato» DLC 

ìà^£t£'c$tx 
La rete decisiva del Werder Brema segnata al novantesimo minuto dal neozelandese Rufen 

«Rischieremo anche in casa» 
• I NAPOLI Raehhgel fa il modesto «La quali* 
(reazione è ancora tutta da discutere, non sarà 
facile avere ragione del Napoli anche a Brema 
Si tratta di un collettivo di tutto rispetto e lo ha 
dimostrato nmontando due volte In effetti do­
po il secondo gol il Napoli avrebbe anche po­
tuto mollare Bisognerà essere al meglio per 
batterli non commettere alcun errore» Autore 
del pnmo gol il gigantesco Neubarth lancia la 
sfida per ti ntomo «CI teniamo a vincere da­
vanti al nostro pubblico anche se sappiamo 
che non sarà semplice Siamo orgogliosi di 
aver vinto sul terreno dei detenton della Coppa 

anche perché in questa stagione non ci è suc­
cesso molte volte di raccogliere affermazioni 
cosi Certo abbiamo avuto anche un pizzico di 
fortuna Inizialmente li avevamo sottovalutati e 
loro nel secondo tempo hanno dimostrato di 
essere la grande squadra che sappiamo Co­
munque credo siano inferiori al Milan che ci 
eliminò l'anno scorso in Coppa dei Campioni 
perché meno forti tatticamente» Per il portiere 
Reck sarà una battaglia anche a Brema» men­
tre Hermann ricorda che il Napoli ha dimostra­
to di saper segnare molto anche in Germania, 
•riferendosi alle affermazioni in Uefa dello 
scorso anno sui campi di Bayem e Stoccarda 

COPPA UEFA 
Detentore Napoli (Ita) -F inal i 2 1 1 6 maggio 1990 

OTTAVI DI FINALE 

JUVENTUS (Italia) 
NAPOLI (Italia) 
FIORENTINA (Italia) 
Amburgo (Rft) 
Rapid Vienna (Austria) 
Stella Rossa (Jugoslavia) 
Ollmpiakos P. (Grecia) 
Anversa (Belgio) 

Karl Marx Stadt(Rdt) 
Werder Brema (Rft) 
Dinamo Kiev (Urss) 
Porto (Portogallo) 
Liegi (Belgio) 
Colonia (Rdt) 
Auxerre (Francia) 
Stoccarda (Rft) 

Andata 

2-1 
2-3 
1-0 
1-0 
1-0 
2-0 
1-1 
1-0 

Ritorno 

6-12 
6-12 
6-12 
6-12 
6-12 
6-12 
6-12 
6-12 

Flaminio 
squalificato 
ATerni 
Lazio-Genoa 

La Lega calcio ha stabilito che I incontro ta Lazio e Genoa 
in programma domenica, si giocherà allo stadio Liberati 
di Terni in seguito alla squalifica dei campo Intanto il giu­
dice sportivo ha squalificato per due giornate i! giocatore 
della Lazio Amanido (nella foto), per una Bonacina e 
Progna (Atalanta), Jozic (Cesena), Katanec (Sampdo-
na), Nela e Tempesti»! (Roma) In B 2 giornate a Modica 
(Messina) e Nardini (Barletta), 1 a Bosco (Pisa), Fonta­
na (Ancona), Gaspenni (Pescara), Loseto (Catanzaro), 
Nunziata (Foggia), Piovani (Brescia), Robbiatt (Monza), 
Sorbello (Avellino) e Tumni (Como) Questi gli arbitri 
Sene A Ascoli-Cremonese Nicchi, Atalanta-Inter Agnolin, 
Ban-Udinese Trentalange, Cesena-Fiorentina Pezzella; 
Verona Roma Baldas Juventus-Napoli Lanese, Lazio-Ge­
noa Sguizzato, Milan-Lecce Luci, Sampdona-Bologna Lo 
Bello SeneB Avellino Brescia Bailo, Cagliari-Como Boggi, 
Catanzaro-Parma Stafoggia, Foggia-Cosenza Guidi, Lica­
ta-Tonno Di Cola, Messina Barletta Rosica, Monza-Padova 
lori, Pisa Pescara Cornieti, Reggiana-Reggina Fabricatore, 
Tnestina*Ancona Piana 

Seminatore d'oro 
a Sacchi e Baresi 
Il giocatore oggi 
sarà operato 

Franco Baresi, il capitano 
del Milan che durante il 
derby di domenica si é frat­
turato un braccio nello 
scontro con Klismann, sarà 
operato oggi al policlinico 
San Matteo di Pavia, dove 

• gli verrà applicata una pia­
stra metallica all'ulna sinistra II giocatore e i medici conta­
no su un pronto recupero che consenta la sua presenza a 
Tokio il 17 dicembre per la Coppa intercontinentale con il 
Nacional Medellin Intanto la Commissione del Seminato­
re d oro, dopo aver assegnato il premio '88 a Arrigo Sacchi 
e Gelindo Bordin, designato Franco Baresi vincitore del 
pnmo premio '89 Altri premi sono andati al nuotatore 
Lamberti, alla squadra azzurra di pallavolo, al mezzofon­
dista Antibo, al ginnasta Chechi e al pilota rally Biason Tra 
i giornalisti premiato Giuseppe Pistilli del Corriere dello 
Sport, mentre il presidente della Fiat, Gianni Agnelli, ha 
avuto il Seminatore Giulio Onesti 

Coppa del mOndO Oggi a Park City, nello Utah, 
riparte la Coppa del Mondo 
con le due manche dello 
slalom gigante. Si scia su 
neve artificiale e tra qual­
che polemica relativa alla 
scelta del calendario che 
sarebbe più improntato al 

business che non al fatto sportivo Comunque la squadra 
azzurra, con in testa Alberto Tomba, si dice in ottima salu­
te e conta, per contrastare i migliori, su Ladstaetter, Polis, 
Pramoiton, Barcella e Erlacher tutti al via oggi 

Superando a Charleroi il 
Belgio per 97-79, l'Italia ha 
iniziato nel migliore dei 
modi il trittico di partite va­
levoli per le qualificazioni 
agli Europn del '91 Dopo 

^—-—n^^^^^^^— u n pnmo tempo equilibra­
to, gli uomini di Gamba 

hanno allungato nella ripresa grazie alle «bombe» di Anto­
nello Riva (28 punti) e all'intraprendenza di Rusconi sotto 
canestro Prossimi appuntamenti azzum domenica a Pa­
via incontreranno a Pavia la Polonia e martedì 28 a Berto-
gembosh contro l'Olanda 

del mondo 
senza neve 
Ma Tomba 
è in gran forma 

Basket azzurro 
Tutto facile 
contro il Belgio 
a Charleroi 

ENRICO CONTI 

Nella nebbia Sobillaci e Casiraghi riescono a ribaltare il risultato 
dopo la rete del vantaggio tedesco e fanno felice Agnelli 

Due uomini-Fiat contro Karl Marx 
JUVENTUS 2 
KARL MARX 8TADT 
JUVENTUS: Tacconi 5,5: Napoli 5, Oc Agostini 5,5: Galla 4,5, Bo­

netti 5,5, Fortunato 6: Alelnlkw 5162 ' Casiraghi 6,5). Barros 
6, Zov«rov6,5, Marocchi e, Schlllacl 6. (12 Bonalutl, 13 Bruna, 
14 Trieella, 15 Alessio) 

KARL M M X ITAOT: Sehnidt 6, Ziffert 6, Blttermann 6: Kohler 8,5, 
«lini 8,5, Muller 6, Barsikow e,5, Stelnnann 6,5, Wlenhold 7 
(SOTMltzfcherllng s v ), Heldrich 8,5, Keller 6,5, ( 12 Hiemann, 
13 LauOeley, 14 Mehlhom, 16 Qehmlg) 

AMITROiGoetrials 7 (Belgio). 
RED: 69 ' Wienhold, 8 1 ' Schlllacl, 87 ' Casiraghi, 
NOTE: angoli 7-4 per la Juventus. Ammonito De Agostini par gioco 

scorretto. Serata fredda, umida e nebbiosa Terreno legger­
mente allentato Spettatori paganti 17 426, per un Incasso di 
46 milioni 614mlla lire 

l arrivo sili Unta» di Torino del Ww OilKirl Mira ttn MITO Miuioscc^ieptr la pnma volta all'estero la loro squadri 

TULLIO PARISI 

• 1 TORINO U festa, i tede­
schi la faranno lo slesso, co­
me avevano promesso, anche 
nel caso fossero usciti sconfit­
ti Ma la Juve ha scongiurato 
la figuraccia nuscendo a rad-
dnzzare la partita soltanto a 
pochi minuti dal termine con 
un gol di Schlllacl Poi ci ha 
pensato Casiraghi a portare in 
vantaggio la Signora e a salva­
re in parte la faccia di una Ju­
ve deprimente come non mai 
Ci aveva provato anche la 
nebbia a dare una mano ai 
btanconen, scendendo ultissi­
ma quando le squadre erano 
ancora sullo 0 0, ma poi è ar­
rivata improvvisa la doccia 
fredda del gol tedesco ad ar­
ricchire di contenuti dramma­
tici una partita che fino a quel 
momento era stata soltanto 
noiosa Del misterioso gol di 
Wemhold gli speltaton non 
hanno potuto capire nulla Ma 
certamente qualcosa di più ne 
sa Tacconi, parso ancora una 
volta incerto nell uscita (per 
la venta ben sostenuto anche 
da Bonetli) mentre il tedesco 
appoggiava di misura in rete il 
pallonetto del vantaggio Già 
nel pnmo tempo era chiaro 
come la Signora fosse Incap­
pata in una serataccia che 
aveva fatto dimenticare a Bo-

nlperti in 45 minuti I senti­
menti di fratellanza nei con­
fronti dei simpatici tedeschi II 
presidente se n'è andato 
sconsolato fotografando in 
questo modo ciò che aveva vi­
sto >In campo ci sono solo I 
tedeschi', Tra i bianconeri, so­
lo confusione, Imprecisione e 
quasi mai un'idea lucida e de­
cente Aleinikov e tornato In 
cabina di regia ma con scarsi 
multali, polche la sua condi­
zione fisica e ancora assai 
precana dopo l'infortunio da 
cui non è ancora guarito Zoll 
lo ha infatti sostituito nella ri­
presa e qualcosa e cambiato 
almeno in fatto di dinamismo 
Ma resta l'impressione di una, 
squadra sfilacciata, che ha 
enormi difficolta contro difese 
solide come « stala, quella te­
desca, Imperniata sull'ottimo 
libero Barslkov. E piaciuto an­
che Il gioiello tedesco Stein-
mann, che spesso ha impen­
sierito la difesa bianconera, 
ormai in affanno, una condi­
zione ormai usuale I tedeschi 
si sono disuniti nel finale, con­
vinti forse di riuscire a portare 
a casa la, viltona contro un av­
versarlo che non si aspettava­
no cosi giù di corda Si sono 
disuniti e hanno subito il ntor-

no arrembante di una Juve 
che si «ributtata sotto con tut­
te le probile forze.-ScNIlaci è 
sbucato dalla nebbia, ha anti­
cipato il portiere avversario e 
ha spedito li: rete Sé la palla 
non fosse entrata, l'arbitro 
avrebbe concesso II rigore per 
un precedente lallo dello stes­
so portiere, Poi, a 2 minuti dal 
termine, la gran zuccata di 
Casiraghi che consente alla 
Juve di ribaltare un risultato 
che sembrava ampiamente 
compromesso Un'impennata 
di orgoglio nel finale, Nulla di 
più Una partita opaca e «neb­
biosa' che complica il ritomo 
in Germania orientale Ai te­
deschi basterà uno stnmintito 
1 a 0 per qualificarsi II Karl 
Marx si è dimostrato avversa­
no più ostico del previsto For­
se anche data la situazione 
ambientale, tipicamente nor­
dica, I bianconeri non sono 
mai riusciti a trovare il bando­
lo della manovra con Zavarov 
evanescente. Zolf ha anche 
schierato gli acciaccati Aleni-
mkov e Schillaci II secondo in 
qualche modo gli ha dato ra­
gione. segnando in un mo­
mento delicato, il sovietico, 
invece, è apparso assente, 
tanto che 11 tecnico al 60' lo 
ha sostituito con Casiraghi 
che si è confermato uomo-gol 
vincente 

Metà turisti, metà tifosi 
450 in .Italia dalla Rdt 
Tutti ajte stàdio ospiti 
della società bianconera 
E * TORINO A vederli, imba­
cuccali nelle sciarpe bianco-
blu, con variopinte bandiere 
disegnate apposta per I occa­
sione e a sentire i loro con 
gioiosi, •vogliamo II pnmo 
gol-, sembravano filosi comu­
ni, quelli che ad ogni partita si 
riversano in città da alire lati­
tudini Invece, l'occasione era 
speciale, come il treno che ha 
portato I supporterà del Karl 
Marx a Tonno per la partita di 
Coppa con la Juve. Diciotto 
ore di viaggio massacrante, 
ma i sorrisi di stupore e di en­
tusiasmo sono smaglianti e 
consapevoli è stona di calcio 
ma è soprattutto stona di un 
popolo che sta vivendo un 
momento irripetibile È tocca­
to a Torino il record di essere 
la prima Città italiana a riceve­
re un gruppo di tifosi della 
Germania est spontaneamen­

te al seguito della propna 
squadra dopo la caduta del 
muro di Berlino «È una vita 
che ci aspettavamo un mo­
mento come questo, ma non 
avremmo mai pensato ad una 
accoglienza cosi esaltante», 
dice uno di loro Tantissimi 
giovani, tra i 450 viaggiatori 
(la Juve ha offerto i biglietti), 
con tanta voglia dì parlare 
«Ora ci sentiamo liben, ma re­
sta ancora molto da fare» Del­
la partita, si parla in termini 
molto sfumati Tante strette di 
mano, ma non c'è li tempo 
per fermarsi perché inizia su­
bito una visita turistica alla cit­
tà Un club juventino dà il 
benvenuto con un dono sim­
bolico, ma eia che conta è il 
clima generale, un calore cosi 
inaspettato che fa sembrare 
bella anche la malinconica 
stazioncina di Lingotto. 
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